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     Roma,  1 febbraio 2011 
 

 
 Al Ministro  degli Affari Esteri 

On. Franco  Frattini 
Ministero degli Affari Esteri 

Piazza della Farnesina 
ROMA 

 
 

On. Ministro 
 

La Uil scuola ha da anni avviato con  le realtà italiane nel mondo  un dibattito 
costante e partecipato, con convegni e manifestazioni,  in Europa  e in sud America per 
sollecitare il  Parlamento   a realizzare  quel  processo riformatore delle scuole, dei corsi di 
lingua italiana, dei lettorati, degli Istituti di Cultura, atteso fortemente  dalle nostre 
collettività all’estero, che possa dare  risposte esaustive alla crescente domanda di lingua 
e cultura italiane e  rafforzare  l’immagine dell’Italia  nel  mondo. 
In attesa della riforma, ho ritenuto opportuno sottoporre alla Sua attenzione, anche in 
questo difficile e complesso  momento della attuale legislatura, la particolare situazione di 
difficoltà,  in cui in questi mesi stanno svolgendo il loro importante ed essenziale  servizio  
per la  politica estera del nostro paese,  le tante  nostre istituzioni scolastiche e culturali  
italiane  all’estero.  

In particolare, la mancata indizione delle prove linguistiche per la selezione del 
personale scolastico di ruolo da destinare alle suddette istituzioni , prevista dal 2009 dalle 
vigenti norme contrattuali e legislative  e il  rinvio dei  concorsi al 2012, per la  mancanza 
di risorse sui relativi capitoli di spesa del bilancio del MAE e  l’esaurimento di molte 
graduatorie relative alle classi di concorso presenti negli organici all’estero,  sta 
determinando inevitabili conseguenze sul  funzionamento del servizio scolastico all’estero.  

Sollecitiamo, come Uil scuola, un Suo autorevole intervento al fine  di poter 
individuare, di concerto con il Ministro dell’istruzione, Gelmini,  le possibili soluzioni atte a 
garantire al piu’ presto l’avvio delle procedure di selezione per destinare  alle nostre scuole 
all’estero il personale che abbia le necessarie competenze professionali e linguistiche, in 
grado di poter contribuire al migliore funzionamento del nostro sistema scolastico 
all’estero. 

In attesa di un Suo cortese riscontro voglia gradire i  miei cordiali saluti. 
 
 
       Massimo Di Menna 

  Segretario Generale   
  

        


